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FASE ( G. Ungaretti )

Cammina cammina
ho ritrovato
il pozzo d'amore

Nell'occhio
di mill'una notte
ho riposato

Agli abbandonati giardini
ella approdava
come una colomba

Fra l'aria

del meriggio

ch'era uno svenimento
le ho colto

arance e gelsumini



